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Sorride il
sindaco
Nocentini
per il
successo
di Figline
informa

COMUNTCAZIONE ACCESSI DA IO3 PAESI

cessi e i lombardi, con il 6%. "Le
pagine più viste nel 201 I - preci-
sa una nota -, sono state quelle
relative alle ele2ioni amminisua-
tive della scorsa primavera cono
20.684 accessi".
La newsletter Figline Informa
ha chiuso l?anno con 41 edizioni
inviate ai vari utenti iscritti che
sono 2.800, pubblicando 325 no-
tizie; inoltre I'anno appena con-
cluso è risultato quello del conso-
lidamento di Fìgline Informa
sui vari social network, come Fa-
cebook, Twitter, Google* e You
Tube dove è stato attivato un ca-
nale con tutti i video relativi al
Comune di Figline. Logica la
soddisfazione da parte dell'am-
ministrazione: "Giorno dopo
giorno 

- hanno commentato il
sindaco Riccardo Nocentini e
I'assessore alla comunicazione
Daniele Raspini - Figline Infor-
ma è diventato uno strumenîo di
consultazione importante per
I'amministrazioneè per la ciiter.
Pertanto quello che riel 2009 era
partito_come un progetto di co-
municazione sperimenîale, ades-
so è diventato un sistema di infór-
mazione puntuale e capillare
potrebbe essere replicato in
contesti".

Figline Informa da record

Visitatori datutto il mondo
LO SCORSO anno I'informazio-
ne quotidiana diffrrsa via web dal
Comune di Figline ha registrato
29.000 visitatori che hanno "sfo-
gliato" ben 201.000 pagine: si
chiama Figline Informa e vi so-
no state pubblicate oltre 400 noti-
zie. Il bilancio è positivo, soprat-
futto se si esaminano i dati dei
contatti che dimostrdno come
ciò che awiene nel capoluogo

I HU}'IERI DEL BOOI,I
Gti utentiiscritti
atta newstetter sono 2800
29mita ivisitatori

del Valdarno fiorentino abbia in-
teressaro cittadini disuibuiti in
varie zone del Pianeta, visto che
sono risultati 103 i Paesi collega-
ti con la rete informatica figline-
se. Numeri alla mano sono stati
4.800 gli accessi dagli Stati Uniti,'
1615 dalla Germania e 900 dal
Giappone, tanto per citare gli Sta-
ti più importanti; a livello nazio-
nale i più interessati a quanto ac-
cade a Figline oltre ai toscani, so-
no i laziali con il 15,4% degli ac- Paolo Fabiani
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I,RBANIS?ECA PRESELEZIONE PER L'INCARICO PROFESSIONALE

Figline e ntctsa, un solo bando
L'unione fa il piano regolatore
L'obiettivo è semplificare e risparminre sui costi
diPAOIOFABIANI

DA TEMPO Incisa e Figline
hanno imboccato la strada per ar-
rivare al Comune Unico e un ulte-
riore passo è stato compiuto-pro-
prio ieri, quando le due ammini-
strazioni hanno pubblicato un
bando pubblico di <preselezione
per l'affidamento di un incarico
professionale per la redazione dei
nuovi Piani strutturali di Incisa e
Figline>. In sostanza ci sarà un so-
lo tecnico per redigere un unico
Piano Regolatore: un passaggio
importante che conferma la volon-
tà di arrivare in tempi brevi alla
fusione. "Con questo atfo - com-
mentano i sindaci Riccardo No-
centini e Fabrizio Giovannoni - i
due Comuni riaffermano l'inten-
zione di collaborare e di dotani di
sempre nuovi strumenti tendenti
a trasformare lapubblica ammini
strazione in un ente sempre più ef-
ficiente e in una struttura burocra-
tica semplificata. Lo strumento

del piano strutturale congiunto

- sottolinerulo - consentirà
uno sguardo più consapevole e
lungimirante nella programma-

It PERCORSO
lsindaci: <ll piano strutturate
congiunto consentirà
ta programmaiione migtiore>

zione dello sviluppo urbanistico,
accompagnerà il superamento del-
la eccessiva frammentazione de-
gli enti locali e il raggiungimento
di ambiti territoriali adeguati per
l'attività di programmazione e di
erogazione di servizi pubblici lo-
cali".

LA REDAZIONE unitaria del tu-
turo Piano strutturale comporta
anche il vantaggio di far ridurre i
costi, oltre a garantire,una visione
d'insieme del territorio escluden-
do eventuali <doppioni>> puntan-

do sempre più alla r azionalizz.azio -
ne di strutture e servizi. Un pro-
getto del genere venne prospetta-
to già unaventina d'anni fa, quan-
do gli amministratori valdarnesi
proponevano un Prg che addirit-
tura coinvolgesse i quattro Comu-
ni. Ma fu soltanto un fuoco di pa-
glia, perché si andavano, forse, a
intaccare grossi interessi che ogni
Comune alla fine voleva gestire in
proprio.

ADESSO Figline e Incisa fanno
sul serio, perché I'ingaggio di un
solo tecnico va ad aggiungersi alle
altre sinergie ehe da qualche tem-
po hanno consentito di unire al-
tre unità operative, non ultimo
quella di un solo dirigente per i
due uffici tecnici. Quindi un uni-
co Prg per un unico governo del
territorio. Le domande di parteci-
pazione dowanno pervenire all'uf-
ficioprotocollo del Comune di In-
cisa entro mezzogiomo del 17 gen-
naio prossimo.
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V{IDARNO Una idea alternativa per i rifiuti
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"Meno emissioni
e costi sociosanitari
Ecco il nostro piano"
* "ll nostroèun pianorivoluzionario perla nostra provincia ma anche
a livello nazionale". A parlare è la rete di coordinamento del Valdarno
e della Valdisieve, che comprende associazioni, comitatì, movimenti,
partiti politici e liberi ciitadini, uniti per sostenere un'alternativa al
sistema di gestione dei rifiuti in particolare al piano interprovinciale
sottoscritto nei giorni scorsi dai presidenti delle province di Firenze,
Prato e Pistoia. "l comitatl, le associazloni e Spesso anche gli stessi

movimenti politici - sostiene il

coordinamento - sono da sem-
pre stati accusati di djre no
senza poi avere proposte con.
crete. Quelle proposte, almeno
per quanto riguarda la gestione
dei rifiuti oggi esistono, sono
tangibili, tecnicamente inecce-
pibili. L'alternativa parte dal
fatto,che per noi ìl piano pro-

vinciale dei rifiuti, così come è

stato presentato, è inaccetta-
bile". E per dìversì motivi: "p_re-

vede la costruzione di nuovi
inceneritori e discariche e non
affronta il nodo del ciclo dei
rifiuti. E' eccessivamente di-
spendioso dal punto di vista
finanziario ed economicamen-

te svantaggioso.. E' disastroso dal punto di vista dei disagi per la
salute". "lL nostro piano alternativo è il risultato di decine di studi e di
analisi, è stilato da tecnici con alte competenze in materia e parte
invece dall'assunto che il ciclo dei rifiuti è una risorsa che deve essere
sfruttata, che può portare benessere e nuovi posti di lavoro, nuova
rtcchezza in un momento dì crisiche non ha uguali nella storia recente
del paese. Oltre a questo si prefigge di diminuire le emissioni e di
conseguenza i costi anche sanitari e sociali dell'incenerimento e del
conferimento in discarica". "ll nostro è un piano rivoluzionario per
I'ltalia e la Toscana ma, confrontato con gli altri paesi europei rientra
in quella che pei gli altri è "la norma". per questo abbiamo preso
spunto e riportato solo ciò che gìà è stato testato e che ha dato ottimi
risultati non solo in Europa ma addirittura in certe zone proprio della
Toscana (vedi Capannori in provincia di Lucca)". (E.8.)

I Confronto
ll comitato ha messo
insieme decide di
studi e proposte
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FIGLINE IN SCENA EMILIO SOLFRIZZIE LUNETTASAVINO

Il úeafro Garibaldi riapre
con la commedia,<<Due di noi>>
CON LL]NETTA Savino ed
Emilio Solfrizzi che dal 6 alf8
gennaio metteranno in scena
<Due di noiu di Michael Frayn, si
alza nuovamente il sipario sulla
stagione di prosa del Teauo Gari-
baldi di Figline. La commedia,
tre atti unici concepiti per essere
recitati da un'unica coppia di atto-
ri, è andata in scena per la prima
volta a Londra nel 1970. Nel pri-
mo atto marito e moglie, con il si-
stema nervoso logorato da un par-
goletto insonne e urlante, torna-
no in vacanza aYeneziadove ave-
vano tirascorso la luna di miele. Ri-
trovano la stessa camere d'alber-
go ed è inevitabile il raftonto fra

passato e presente! Nel secondo
quadro la comunicazione di cop-
pia è praticamente azzerata" visto
che la moglie sopperisce dialogan-
do in modo surreale con il piede
del marito, cioè con I'unica parte
del corpo che tradisce qualche
sprazzo emotivo, ad onta della
sua ostentata e glaciale indifferen-
za.
L'ultima situazione consiste in
un autentico virtuosismo dram-
maturgico, in quanto marito e mo-
glie si ritrovano a dover gestire
una cena alla quale,.per errore,
hanno invitato unacoppia di ami-
ci appena separati e il nuovo fi-
danzato di lei. La comicità si tra-
sforma in farsa.

$sx#.g*#. {*
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VATDARNO Ceccobao ha incontrato freniEtia$S@rWÈ

Tieni piu puliti per i pendolari
L impegno dell'asse ssore
I "Dobbiamo migliorare la pu-

lizia deitren! e quindì ilconfort per
i viaggiatori. Serve un lavoro mi-
rato che dia risposte in tempi
brevi". Lo ha detto I'assessore re-
gionale ai trasporti Luca Cecco-
bao, precisando: "1 pendolari che
usano i treni regionali toscani
hanno diritto a viaggiare in con-
vogli puliti. La riunione è servita
per condividere con Trenitalia un
percorso che migliori. ulterior-
mente il servizio di pulizia".

Lassessore Ceccobào ed il diret-
tore di Trenitalia Toscana Gianlu-
ca Scarpellini si sono, infatti, in-
contrati nei gìorni scorsi perfareil

punto sull'andamento del servizio
e più in particolare sultema delle
pulizie treni.
Secondo Trenitalia i nuovi affi-
damenti alle tre società di pulizie
hanno prodotto uri netto mlglio-
ramento delle condizioni di igiene
e pqlizia.
"Pur partendo da dati che atte-
stano la Toscana ad un buon li-
vello, siamo convinti che sì possa

ancora da migliorare "-- ha con.
cluso I'aSsessore Ceccobào - per
questo stiamo studÌando forme
nuove di assistenza che rispon-
dano con'ancora piùr effiiacia alle
esigenze dei pendolari".
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FTGHNE CALO' r Venor

La Provincià
tranquillizza:
<<Lapasserella
non è pericolosa>
<<LE FESSURE chesi sono aper-
te nel manto bituminose della pas-
serella sul ponte di Figline non
compromettono in alcun modo la
stabilità della strutnrra ed anzi ne
assecondano il naturale funziona-
mento statico, essendo dovute so-
stanzialmente a dilatazioni termi,
che e all'assestamento naturale
della strutturu. L'assessore pro-
vinciale alle infrastrutture Làura
Cantini rassicura così i consiglie-
ri del Prc Andrea Calò e Lorenzo
Verdi cheavevano sollevato ilpro-
blema di pericolosità della paise-
rella presentando una dogranda
d'attualità, aggiungendo che <il
Comune di Figline ha eseguito il
ripristino della superficieu. Calò e
Verdi avevano sollevato anche il
problema dei costi per larealizza-
zione della struttura per la quale
sono stati spesi 368mila euro,
I 1.500 euro a metro lineare: <Am-
piamente al di sotto - ha precisa-
to I'assesSore - degli standard per
opere analoghe>. Laura Cantini
haparlato anche di interventi mi-
gliorativi della viabilità d'accesso
al ponte sull'Arno: <Ho la sensa-
zione che parliamo didue film di-
versi - ha commentato Calò -, vi-
sto che abbiamo le, prove docu-.
mentali e testimoniali dei proble-
mi non risoltb.
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Lacollina delle polemiche
lascia spuio alla scuola
Rimossi nni i detritt ctccumulntínel cortile delVasari
diPAOIO FABIANI

RIMOSSA del cortile interno
dell'Istituto "Vasari" di Figline la
"collina delle polemiche", cioè
quella terra avanzata durante i la-
vori di ampliamento della scuola
che l'impresa costruttrice a suo
tempo aveva "stoccato" nel resede
dell'Istituto in attesa di rcalizzare
un piazzale per gli studenti. Alla
fine del 2010 venne sollevato il
problema da parte degli ambienta-
listi, visto che assieme alla terra
c'erano anche rifiuti del cantiere
stesso, sacchi vuoti, forassiti, ecc.

La polemica coinvolse sia la scuo-
la che la Provincia, la quale spie-
gando le ragioni per cui si era crea-

ta la "collina" annunciò che sareb-

be stata rimossa non appena fosse

stato smontato il cantiere. E ades-

so che il cortile è "pianeggiante"
toccherà airagazzi decidere come
utilizzarlo e come rcalizzarc
un'area funzionale riservata a lo-
ro: <La nostra intenzione - ha
spiegato infatti il dirigente scola-
stiòo del "Vasari", Andrea Mar-
chetti - è di destinare quello spa-

gL FIREGgffiSA
<La noslra intenzione è
destinare quelt'area
alla ricreazione dei ragazzi>>

no alla ricreazione degli studenti
che cesseranno di utilizzare il cor-

tile esterno della scuola durante

l'intervallo, saranno loro stessi a

predisporre i progetti, e fra quelli
più idonei ne sarà scelto uno che

diventerà operativo>.

Intanto, nel periodo giusto, verrà

seminata I'erba che dovrà ricopri-
re la superficie dove è stata spanta
la terra della "collina", nel frat-
tempo, considerandolo un vero e
proprio elaborato, i futuri geome-
tri dell'Istituto figlinese progette-
ranno le rifiniture dell'area, dove
peraltro sono previsti vialetti e

aiuole. Ma soprattutto sono previ-
sti spazi da usufruire tutti assie-
me, dove poter parlare e mangiare
il panino senza creare alcun pro-
blema. La sistemazione definitiva
dell'area è prevista in tempi abba-
stanza brevi, quelli della didatti-
ca, visto che adesso non ci sono
più'lavori in corso'.

CORTILE La spianata e nel tondo il dirigente Andrea Marchetti
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FIGLTNECHIUDE I BATTENTI LALLESfl MENTO CALCIT

Cakail sipario sul presepe
CON l'arrivo di Gaspare, Malchiorre e Baldassarre alla grotta della
Natività il Presepe si aggiorna al prossimo 25 dicembrg per questo
sta per chiudere i battenti anche la Mostra allestita dal Calcit di Fi
gline in via Frittelli, rassegna di "opere d'arfe" realizzatecon i mate-
riali più disparati che mettono in luce I'ingegno e la passione del
costruttore. Ci sono mecanizzati, ma anche di sughero o rcalizzaa
dentro un tronco di olivo, così come quelli con Gesù Bambino dea-
tro un guscio di noce, oppure quelli dentro una bottiglia" ma anche
nel pianerottolo del condominio. Non mancano inoltre quelli con i
personaggi di ferro con i Bambinello ricavato da un paio di pinze,
mentre per il bue e l'asino sono state modellate delle tenaglie. La
mostra, che chiude domenica pomeriggro, è ad ingressolibero.

FIGLINET ILYESC0V0 Dl FIES0LE BENEDICE LACASA lll RlP050
l[ vescovo di Fiesole ieri ha cetebrato [a Messa dell'Epifania nella
Cappetta de[[a casa di riposo "Marte]ti" di Figtine alta presenza ditutti gti
ospiti. "E' una tradizione - ha spiegato iI direttore Daniele Raspini - che
coincide sempre cbn [a benedizione degti anziani per i[ nuovo anno>>.
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EccellerzaVasari
Rappresenterà
la Jbscana

F agli Stati generali
della scuola

Eu. Bi. I
ffid

I Listituto Vasari sarà I Qugstisiamo noi
ancora una volta prota-
gonista a livello nazionale.
E' infatti stato selezionato
insieme ad altri tre istituti,.
per 'rappresentare la To-
scana nell'ambito della
manifestazione degli Stati
generali della scuola che
si terranno a Roma il pros-
simo 12 gennaio.
ln quella occasione dieci
studenti del corso Geo-
metri e dell indirizzo al-
berghiero del I'istituto'val-
darnese, presenteranno le

La rassegna

è in programma

giovedìa Roma

pubblicazioni realizzate
. dalla scuola nel corso de-
lqli ultimi anni. Una notizia
limportante e per la quale
rl'attivi.ssima scuola figli-
nese va particolarmente
fiera, in quarito la ras-
segna rappresenta l'éccel-

lenza della scuola italiana." --

Glj Stati generali dell'i-
struzione Técníca e pro-
fessionale - "Questi siamo
noi" è il titolo dell'evento.
-sarà infatti un momento
di confronto fra- le ec-
cellenze degli istituti ita-
liani: úna vetrina delle'loro
migliori pratiche e I'oc-
casione per rilanciare l'o-
rientamento scolastico a
favore degli lstituti i tec-
nici e professionali ,ita-
liani.
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Figline Informa dà i numeri
In un anno 29mtLaúsitatori

Pagina: /1

-
la propria pr"r"nt" .,,, f

I Ventinovemila visitato-
ri diversi collegati, 2O1mi-
la pagine visitate ed oltre
4OO notizie pubblicate.
Questi i numeri per il 2011
di Figline lnforma. Curiosi i
dati sugli accessi, con LO3
nazibrii ,collegate ed in
particolare 48OO accessi
dagli Stati Uniti, 1615 dalla
Germania e 9OO dal Giap-
pone. ln ltalia le regioni
più fedeli, oltre owiamen-

.:,te alla Toscana, sono il

, Lazio,cori il 15,4% degli

fces_si 
e la Lombardia

con il 6%o, mentre le pa-
gine più viste nel 2OL1
sono state quelle relative
alle elezioni amministra-
tive con 20.684 accessi.
La newsletter. Figline ln-
forma, inoltre, c_lriude I'an-
no con 4I edizioni inviate,
325 notizie pubblicate e
oltre 28OO iscritti; il'pros-
simo' appuntamento con
la newsletter sarà l'1L gen-
n:aio 2012.
lnfine il 2O1L per Figline
lnforma è stato anche
I'anno del consolidamento

della propria presenza sui
social network eome Fa.
cebook,'T\i/itter, Google+
e You Tube, dove è stato
attivato un canale con i

video relativi al Comune
di Fisline.
-'È 

diventato uno strumen:
to di consultazione im-
portante per il Comune e
[a città - hanno spiegato il
sindaco Riccardo Nocen-
tini e I'assessore alla Có-
municazione, Daniele Ra-
spini - Lobiettivo è di rag-
giungere il ,maggior nu-
mero di cittadini attra-
verso i media tradizionali
e i social network, uti-
lizzando sia str.umenti
classici come i comunicati
stampa, sià video e altri
supporti".



ì.1
!'4. :::..'

.: i.::"' .., :.:- ;:i
;:, i t.:!. \ti', .: /
ii; .:.i1 ''it,.t*. -,-.Í. :-*.'
,.-;l: i;: i., '' ll'j;i ::.

ì..:i:
.-E#*

'9F-=4-È,*.814_t5,
Èr..-.-rrer :,z'<gr 

;

j..:....'.'...' 4

ll 1i
ti il::

i-W*,#,$'*,, ,*x

Data: 91J e4 J 2o"1L Pagina: l5

o o fÉ r o:: órr]
E'd È H É;ì= '

EAEIEeH*.
,s.t o Y

ÈESfrèFE:gsgE6xE"
R"TEEU:E.9qÈÈq€.E"€a
! É${f;EE È H

P.H.É;$€ÙHÉ

stHE Éx$$iir O H "'l (Ú -

F9'Hod'úÈÈ;
;*s.HEflH:E
iE: tÉE e H:$
FgFEssÉ€È
U o F'- I E 9Fg
S? g E.HSRó F

€f;EHI3 H.E
- É os " iJ o

ÈÉ:;ÉE €i.
'as s q I E 'q 

H
h "=.E I b, Y É

È R É s I o'É Z o.-'ó.o g 0 E!.S!sÈ"€EIEo
HEd R g-E È,s-E

i iíigí{ Éi-l;iigigàiii,g; tuíss*gi ít igg fi {ggai 
gÈÈ

6J(dO
i,(l^
0 rr :J
=!dilg; ct

x.Y

.H'É 46Fi\
É
o

o
EI

ut
'u

cg

- -\voÉ

iÈ\v
ÀF
-G

-
É
G

oÉL
|-\y

G
-

l^.

G
ÀH
cgoÉ
bDo-

E(5
e)

-tEa
éH
Ge*
3'{
-*'uF

o+Jco
E
roao

4Ja

o
C
fu
O')c
_:l
rU'a
'o.

E
AJ
.:
.a\
\_
(J
o_

N
-lo
N
ro\-o
rU

E'c
o_
rU

\-
P
C
(J
AJc
.oaf
(J
C
orl
:

'(J
C
:f
C
C
co

.a
O
C

\-
o_
tu
rUq-
rì
c
C
rU
C
l



Data: gL J O'{J 2o1? Pagina, .,{5

gft'P g E *l E " tr E: r" t€ Ès *:o'
ÈÈ:gCH irà*ÈtsÈ€:iÉqErì. oó;u= ;c'- -)-t-tr;3q;-:oE-
-Y oc 9 P 9 : ^; I E.: -. EE lî Eìr ::en,! -- onoc;ÈEeEI3E?PE.o
€-E É 5€; ì É:E iEe: EE;; I r o.!
;1f;+È 5. ,=uEe; B; -:EE E 5ÈE frt,-
f; : 3 HE: E 3E 3 HE E E bÉ" È E€ 9EÈ€c É; ó h .: e o È.- I b.:.q 6 o > *_*> - .E 9 5

t Fi E = Ée: [:f g *Ec:É E;:iÉ _È;i !'- c:.- o o"=! F;:_ 3 
= 

p ÍgijI bE 3ÈÉ 3 3 PPET -'Èi = c > >+: c o-oc "'ii H

.E!* R i ò:9 @ ò E P pl o *= È è1! P È óS+

Ei: F i; Pci FÈ :TEÈÈÈÉi!Èt ;;
È EE;É# ÉE Fà.$;t ; : E iE=::!;e
! ÉEÉ :t;E I gH; 

É EEÈÈt;Èii' ;r€E 3 
" H g S 5.- l_ =.!nn _,; É._f, crr! o o

9 S fl;;= 5i EE.R H E SE=;3 Hi FEÈE
ON.i: >.5 - úi:E E O{: O O O f-Y Cji! È @ C i,

.i o lt= o .'. o,' .l N.l .' .- I o 0Y om"El<c;-:;EÈ-EH.-*s
É*egsfilfia:È-eÈeeq
E E a:r sg eI B.'E,aIE€
*eeÉ#'ERe€H3=ts-:9=
$fl;*l€rhÌE$ssqÈ"g
n H eÉÈ:€ gtE*grÈ s à:3* 3î aF È Eò. ,E 9È p ÉK

'- L : P À u- o.- L q L h.=

-uePFF*3'ÈsE"rF;:-s€o o G-9 c lu.: c o: Y-- c o a>oonj:FClEo!:,U@!C>

c)+lÉt'
-cfd
ct)

dÉ
l.i()a
oaA

F-iAv
U

6!L
a,)a

zQ)
A
+t
FTt{q)
1-..T!tcrftr
qJ
?1É
(.)
IAl.{.É

ts{

5s
-l.i
^tv

FE
CI

E(
EId
A

zvv
al
(.)

frloE
AÈ.É
F!
-l0)

{-Ja
,A\,(n
A
lrlTh
cúE

-súa

{{

it;
*
5

I*t
ji
t

6
a2
ú
a
d
ul
F
ut
J

5
, , 6.i 6,i., ,- ! O O L o o | ' o I j: 

ò ò c'- 9., àr H ò E EJ I l!!: = 3: L )l ",coo -!o-Q .\ o"o2-Ha 9'oA:9
'ò.8 p s E -. o "'r - ! E: E.;o E = B.': És! 3t F 1= 3€ E. èEE.Èee3€ ú e..:
F" Fee.g 

=: 
E€ ", oe! - oE* - lF9 e.ì c - Ò -. o r - -.: :È -.Y 9' o > ol b "-*. -" 0=È'b F._d*o. " = o íÀ -=. -- e; d P 3

=':es i e= ; " .,€ ??:i;'É+ 3€ F 
= 

;
:3; s E I E !eÉ óÌè E;;Èe l:=, sg:
I È ; poo b.aP o(, -- YP - 6 : L 0* o 9 n,e-*; - o Yì r: ,;J; p;H*3.i s E "::y-.!I o ú - @: o I H__è F fr s.r; ò.!-- s 3EE P ; 3 EE 

= 
É 2éyAN.; à È 5 3 Egl E ;i FÈ óEaFòo: c.= o:!.: o L ooc



:íÉi

ffi4" ': 1
1,. .,..: ,ll ]

:.,'::"'::J;f

Wg-& ru&ffiHffiffiffi
Data: pZJ glj Zo'tZ Pagina , '{1

FIGTINE VALDARNO SOSTENIBILE

<<Quelle ceneri '

non sono mnocue
ma cancerogene>>
LETTERA APERTA ai sindaci
valdarnesi interessati dal problema dei
4fiuti, sono quelli di Figline, San
9i-oy?nnt, C-avriglia e Térranova e gliel'ha
indh izzata l'associazione,,Valdarnó
sostînibile" che affronta il problema delle
"po.lveri'e delle "ceneri" cîre dovrebbeio
lnire nella discarica figlinese delle Bórra.
Quando questa verrà rèalizzata nel
contesto di un sistema integrato di
smaltimento dei rifiuti.
<Le ceneri che ci si ostina a voler
considerare innocue - precisa una nota _
sono altamente tossichè e cancerosene.
sono pericolosissime sia nella fase?i
smaltimento che nella fase di úasDorto.
perché - sottolinea'Valdarno sostenibiie'
- essendo microparticolati, polveri sottili e
leg-genss_rme, possono andare dappertutto
e disperdersi in atmosfera per chìîometrin.
<Le polveri sottili - prosegue la nota -
sono un nemico infido e invisibile, si
accumulano nell'ambiente, le respiriamo e
le ingeriamo, il loro carico di m.talli
pesanti e diossina si accumula nei nosui
tessuti, nei polmoni, nel fegato,
nell'apparato digerente e iritermine di
ng^chi q1rqi si cominceranno a vedere gli
effetti deleteri>.
"Valdarno sostenibile" aggiunge che una
volta stoccate nei terreni totakiente
inadatti della Borra, filtreranno <con i loro
percolati carichi di sostanze nocive e
cancerogene che ritroveremo nelle nostre
falde acquifere, nei nostri fiumi. nell'acoua
che berremo. Non si tratta di uri quadro
apocalittico - spiega la nora -, Uè"'rij"--
semplice descrizione di qualcosa che è già
comprovato, dati alla mano, in altre oafo
d'Italia dove gli abitanti coincidonoton
inceneritori e discariche. per questo -dicono ai sindaci - non si può'fare
seguiqre a fare finta ot oui?"oto 

Fabiani

ffi
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Tiasporto ferroúario,
"la seconda commissione
snobba i pendolari"
I I problemi dei pendolari, tornati d'attualità nei giorni scorsi,
accendono anche gli schieramenti politici figlinesi. A salire
sulle barricate questa volta è il Pdl.
"Nel consiglio comunale del 23 dicembre - spiega il con-
sigliere Roberto Renzi - fu accolta all'unanimità la mia
richiesta per incaricare la ll commissione consiliare per
esplorare la situazione del trasporto ferroviario locale. Pur-

troppo in questi giorni ci è
pervenuta la convocazione
della ll commissione senza
nessun riferimento alla mo-
zione in oggetto".
"l disservizi del trasporto
ferroviario - sottolinea Ren-
zi - sono alla luce del sole e

icontinui ritardi e I'affol-
lamento dei convogli, im-
pongono, che le cause sia-
mo individuate, ed a breve
si programmino le risposte
necessarie per migliorare il

servizio".
"lnoltre non sono da sot-
tovalutare le ultime denun-
ce del comitato dei pen-
dolari nei quali essi avan-

zano delle proposte, che se ritenute dalla commissione
positive andrebbero appoggiate dal consiglio comunale tutto
e girate alla Regione Toscana, titolare e responsabile del
trasporto locale. Non mi stancherò mai di ripetere - chiosa
Roberto Renzi - che non dobbiamo dimenticarci che una
buona viabilità è senz'altro una spinta per lo sviluppo del
terr.itorio, poiché consente lo spostamento di "risorse uma-
ne": siano esse per studio, lavoro o turismo".
Per questi motivi , ho la speranza, che il mancato inserimento
da parte del presidentedella llcommissione consiliare Mauro
Tani, nell'o.d.g. della riunione del 10 p.v., sia solo una
incresciosa svista e non la palese volontà di non voler
ascoltare nelle varie udizioni, Trenitalia, il comitato dei
pendolari e la Regione Toscana.

Renzi
"Non sottovalutare
le ultime denunce
del comitato"
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Gua,n= ln scena or. c*.r Solfrizzi . surlno

Equivoci matrimoniali
sul palco del Garibaldi
t Ancora un doppio appunta-
mento con Due di noi al Teatro
Garibaldi. La commedia di Mi-
chael Frayn, con Lunetta Savino
ed Emilio Solfrizzi (alla loro pri-
ma apparizione sul palco figli-
nese, è il secondo spettacolo
della stagione di prosa. ll duo
sarà sul palcoscenico questa
sera alle 2i (abbonamentiturno
B) e domani alle 16,30 (ab-

- bonamentiturno C). Biglietti di-

! sponibili presso la biglietterial::

del Teatro Garibaldi (piazza
Serristori) dalle 9,30 alle 12,30
e dalle 16 alle 19. Prezzi: pol-
trona numerata platea 22 euro
(ridotto 20), posto palco nu-
merato 1o, 2o, 3o ordine centrale
20 (ridotto 16), posto palco nu-
merato Lo,2o, 3o ordine laterale
13,50 0idolto 11), posto palco
numerato 4'ordine L1 euro.
La commedia, rappresentata
per la prima volta a Londra nel
1970, fu I'esordio teatrale di Mi-

chael Frayn, un autore allora
sconosciuto, che solo una de-
cina d'anni dopo sarebbe di-
ventato famoso in tutto il mon-
do. È composta da tre atti unici,
concepiti per essere recitati da
un'unica coppia d'attori che
raccontano tre emblematiche e
paradossali situazioni matri-
moniali Id
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rilancia i ti-
mori per la
chiu sura
del pronto
soccorso
delpresidio
ospedalie-
ro. Del re-
sto lo ave-
vamo an-
nunciato negli scorsi gior-
ni: il nuovo piano sanitario
regionale rischia vera-
mente di ridimensionare il
Seristori che da ospedale
per acuti si ritroverebbe
ad essere ospedale di co-
munità, cioè senza pronto
soccorso e attivo solo per
interventi programmatl
trreoccupazioni sollevate ora
anche dal gruppo consiliare:
"Il motivo principale per il
quale è sorto il movimento
che rappresentiamo in con-
siglio comunale è latutela la
conservazione, la valoizza,-
zione dellbspedale figlinese.
Ci sconcerta e ci deprime il
progressivo disimpegno, al
di là di poche manifestazioni
di facciata della maggioran-
za di sinistr4 che negli utti-
mi tempi si è mossa a rimor-
chio delle nostre iniziative,
rinunciando a far valere il
proprio peso politico a so-
stegno del Serristorl'. A es-
sere precisi comunque, que-
sta volt4 è stato il sindaco
Riccardo Nocentini a lancia-
re I'allarme sul futuro detlb-
spedale.

glio comunale e tanto meno
la cittadinanza Come mai?
Fretendiamo che essi riferi-
scano al più presto sr'.gli
wiluppi della vicenda Nel
frattempo - chiosa il gruppo
Salvare il Serrhtori - Udc - ci
faremo carico in prima per-
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Serristori, allarme per il futuro
Mugnai: "QFalcuno rema contro"
di Eugenio Bini

(( 
^ 

iri rema con-

1.-,, ffi"rt 
t&T-

sta la domanda che si po-
ne Clara Mugnai- La rap-
presentante del gruppo
Salvare il Serristori-Ijdc

"Dal sindaco
e dall'assessore Artini
poca chiarezza
sull'intera vicenda"

Ma il gruppo consiliare non
ci sta "Alla vigilia della ste-
sua del nuovo piano sanita-
rio regionale ci è stato con-
fermato da più fonti ctre il
zuddetto piano prwede il
depotenziamento del pronto
soccorsg che verrà winco-
lato dalle attività ospedalie-

re. Il sindaco
Nocentini e
I'asse ssore
Artini sono a
conoscenza
di tutto que-
sto, ma si
guardano be-
ne dall'infor-
mare il consi-

sona di tutte le iniziative atte
a sostenere e promuovere il
nostro polo sanitario, a livel-
lo locale provincialg regio-
nale per mezzo dei nostri
rappresentanti Invitiamo fìn

dbra tutte le rappresentanze
politiche e sindacali ad im-
pegna$i a loro volta per la
tutela del nostro nosocomio
e delle persone che vi Lavo-
rano".

il Lr polemica

$erri*t*ri Futuro in bilico per I'ospedale valdarnese
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No centini-Frallicc iardi
polemica senz:-fine
"Infimo mettere in mezzo,
la sdute della fìglia"

I Animi ancora accesi tra il
sindaco di Figline, Riccardo
Nocentini, e i qrillini. Una po-
lernica nata a seguito delle
risposte fornite sulla discarica
delle Borra, ritenùta "scan-
dalosa" dal Movimento ,5

Stelle. ll primo cittadino a
quel punto aveva dato di'iva-
qabondo" al capogrtrppo dei
grillini Andrea Frallicciardi,
che per tutta risposta.olp for-
nito i dati delle sue prèsggze
in consiglio comunaleè spie
gato che mentre si svolgeva
I'ultima assemblea còmuiiató
sua figlia si è sentita male e
quindi ha dovuto abbando-
nare a;rticipatamente la se-
duta. Ora Nocentini vuole
"chiudere la vicenda".
"Tengo a precisare, sotto-
linea il sindaco - di aver ri-
sposto a seguito dj 'un co-
mùî'icato sta m pa di{ggg.do;.
po il consiglio comun:àle'del
23 dicembre scorso iÈ: cui lo

stesso Movimento 5 Stelle
parlava di una scandalosa
non-rispostà sulle Borra da
parte del sindaco e del non
rispetto delle leggi da parte
dell'amministrazione comu-
nale. A seguito di quel co-
municatb spiega - .ho li-
quidato con una battuta il
comportamento del consi-
gliere - il cui gruppo dovrebbe
avere la partecipazione corfle
pr,incipio: di fondq, ev.iden-
ziandÒ ibme esso sia disin-
teressato a tutto cio che ri-

. guardà- I'amministrazione a

' Barte.i soliti argomenti su Le

, .Be..rf-a. Mettere in mezzo la
fìAlÉ, .siamo tutti fetici
stia 'bene ma che non era
pertinente alla mia risposta al
óo m u n i catóiÈff n' 

*dnìÈ 
ffita

mento infimo che non merita
commenti".
lnsg_1n'ry-a; nónostante tutto,
I a. q ùère'lle-proseg ue.
: rr, ,'' Eu-Tli.
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